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« I l sottoscritto chiede d ' in te rpe l la re l 'ono-
revole minis t ro delle finanze sulle g rav i con-
dizioni fa t te ai colt ivatori s ici l iani di tabacco 
dalle recenti disposizioni minis ter ia l i e sulle 
intenzioni di lui circa i modi di a l largare 
le a t tua l i cul ture permesse in Sicil ia ad al-
t re special i tà . 

« Orlando. 

* I l sottoscritto chiede d ' in terpel lare l'ono-
revole minis t ro dell ' interno, per sapere se 
non creda di dover r ichiamare l ' autor i tà tu-
toria della provincia di Mantova ad un p iù 
re t to uso delle funzioni affidatele dalla legge, 
di quello da essa fat to, per ragioni di osti-
lità politica, nei r iguard i del municipio di 
Moglia di G-onzaga, provocando per tal modo, 
in segno di protesta, e per l ' impossibi l i tà in 
cui era stata posta di amminis t ra re più oltre 
con decoro proprio e con u t i l i t à dei suoi am-
minis t ra t i , le dimissioni in massa de l la rap-
presentanza comunale. 

« Loll ini » 

Presidente. Le interrogazioni saranno in-
scri t te nel l 'ordine del giorno. Quanto alle in-
terpellanze, il Governo dichiarerà poi se e 
quando in tenda che siano svolte. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato de-
sidera r ispondere ora ad una interrogazione 
presentata dagl i onorevoli Caldesi e Taroni, 
al minis t ro de i r in t e rno « sul l 'arresto in massa 
di oltre t renta c i t tadini che stavano t ranqui l -
lamente cenando, in compagnia delle proprie 
donne e dei propr i ragazzi, in una t ra t tor ia 
di Faenza la sera del 18 corrente, anniver-
sario della Comune di Par ig i . » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato ha 
facoltà di parlare. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Aveva da qualche giorno preso impegno di 
r ispondere oggi a questa interrogazione della 
quale l 'onorevole pres idente ha dato le t tura , 
perchè da un lato presentavasi urgente, dal-
l 'a l t ro occorrevami per farlo, avere informa-
zioni dal l ' autor i tà tài pubbl ica sicurezza di 
Faenza e dalla p re fe t tu ra di Ravenna. 

Sono ora in grado di mantenere la fa t t a 
promessa. 

F i n dal 1897-98 esistevano a Faenza di-
versi g rupp i di socialisti anarchici , che dai 
dicembre del l 'anno passato si fusero in una 
unica sezione. E men t re dappr ima pare che 
non avessero sedi fisse, colla fus ione dei 

g rupp i presero in affitto un locale di r iunione 
s tabi lendovi una società che anche per il suo 
titolo, società della buona unione, apparve una 
società di diver t imento, mentre era un vero 
sodalizio di propaganda anarchica. 

I l 18 corrente, anniversar io della Comune 
di Par ig i , molt iss imi soci di questa associa-
zione si recarono insieme alle proprie donne 
e ai figliuoli in una osteria fuori di una delle 
por te di Faenza, por ta Imolese, per celebrare 
con un banchet to quel l 'anniversario. Vi si 
doveva tenere anche una conferenza ed il 
conferenziere incaricato di r icordare i fas t i 
ah imè! nefast i della Comune di Pa r ig i era 
un Lezzi Domenico conosciuto come socialista 
anarchico. 

L 'au tor i tà di pubbl ica sicurezza, r i tenendo 
non pr ivato ma pubblico quel convegno, per-
chè chiunque accedeva al l 'osteria poteva en-
t ra re nella sala della conferenza, r i tenendo 
i convenut i socialisti anarchici appar tenen t i 
ad una associazione cost i tui ta a scopo di de-
l inquere e nel l 'a t to di compiere l 'apologia di 
un reato con l 'apologia della Comune di Pa-
rigi , credette di in tervenire e di procedere 
al l 'arresto di t rentaset te dei presenti , ma non 
a quello delle donne e dei ragazzi, come sulle 
pr ime si era affermato. 

I l conferenziere cercò di bu t ta r via le car-
telle del suo discorso, ma queste vennero 
raccolte dagl i agenti , e da esse appar i rebbe 
appunto che i convenuti appar tenevano al 
g ruppo dei socialisti anarchici ed essersi ra-
dunat i per celebrare la Comune che affermò 
in un lavacro di sangue l ' idea della redenzione 
umana, ecc. 

Degli arres ta t i diciannove furono rimessi 
in l ibertà , il giorno dopo, e solo diciotto di 
essi furono defer i t i a l l ' au tor i tà giudiziar ia , 
imputa t i di appar tenere ad una associazione 
avente scopo a del inquere. 

Si è iniziato contro di essi procedimento 
pena le , tan to che il procuratore del Re di 
Ravenna ed il giudice is t rut tore sono accorsi 
subito sul luogo, per assumere le pr ime no-
tizie. 

In pendenza di un procedimento penale 
a t tendiamo tu t t i con serenità che si compiano 
le indag in i del l 'autor i tà giudiziar ia , colla si-
curezza che sarà fa t ta una serena, imparzia le 
giustizia, scevra da qualsiasi passione e pre-
occupazione. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Caldesi. 


